
 
 
 
OGGETTO: AREA SOSTENIBILITÀ SOCIALE, EDUCAZIONE, GIOVANI E PARI 

OPPORTUNITÀ. SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO, RAPPORTI CON 
L’UNIVERSITÀ, SPORT, POLITICHE GIOVANILI E PARI OPPORTUNITÀ - 
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA (0-6 ANNI). 
ADEGUAMENTO DELLA COMPARTECIPAZIONE DELL’UTENZA AI SERVIZI 
EROGATI DAI SETTORI CON DECORRENZA DALL'ESTATE 2025 E 
DALL'ANNO SCOLASTICO 2025/2026. 

 
 
 
L’anno 2025, addì nove del mese di Aprile alle ore 09:05 nella sala delle 
adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 
presenze: 
 
 
  PRESENTE 
CASTELLETTI LAURA Sindaca Si 
MANZONI FEDERICO Vicesindaco Si 
BIANCHI CAMILLA Assessora Si 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 
FENAROLI MARCO Assessore Si 
FRATTINI ANNA Assessora Si 
GARZA MARCO Assessore Si 
MUCHETTI VALTER Assessore Si 
POLI ANDREA Assessore Si 
TIBONI MICHELA Assessora Si 
 
 
Presiede la Sindaca Laura Castelletti 
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   
 
 

 
COMUNE DI BRESCIA 

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 132 
   
  Data 09/04/2025 



 
La Giunta Comunale 

 
Premesso che, con deliberazione di Giunta comunale n. 509 

del 6.12.2023, sono state approvate le tariffe attualmente in 
vigore per la fruizione dei seguenti servizi:    
 nidi d’infanzia;  
 tempo anticipato e tempo prolungato nei nidi d’infanzia e 

nelle sezioni primavera; 
 tempi per le famiglie; 
 sezioni primavera; 
 ristorazione scolastica nella scuola dell’infanzia; 
 tempo anticipato e prolungato nella scuola dell’infanzia; 
 ristorazione scolastica nella scuola primaria; 
 tempo anticipato nella scuola primaria; 
 trasporto per la scuola primaria e secondaria; 
 sezioni estive nella scuola dell’infanzia; 
 centri ricreativi estivi nella scuola primaria; 
 

Ricordato che, con la deliberazione succitata, e 
nell’ottica di una razionalizzazione del sistema tariffario 
finalizzata a una maggiore equità, è stato rivisto il sistema di 
contribuzione da parte degli utenti ai servizi sopra elencati, 
superando, laddove previsto, il criterio di contribuzione “per 
fasce”, optando invece per il calcolo della quota di 
compartecipazione al servizio in modo c.d. “puntuale”, ossia 
parametrato a ciascun valore di certificazione ISEE presentata 
dall’utenza; 
 

Dato atto che il servizio di scuola per l’infanzia è 
gratuito per l’utenza e che la compartecipazione a carico delle 
famiglie si riferisce soltanto alla refezione e che le relative 
quote sono uniformemente applicate alle scuole dell’infanzia 
comunali, statali e alle scuole paritarie convenzionate con il 
Comune; 

 
Reputato opportuno procedere a una modifica degli 

allegati alla predetta deliberazione al fine di meglio precisare 
alcune disposizioni relative alle clausole di applicazione delle 
tariffe stesse e della gestione dei ritiri dei diversi servizi, 
pur mantenendo invariate le tariffe e pertanto le previsioni di 
entrata di tutti i servizi; 

 
Ritenuto, inoltre, di introdurre una specifica rispetto 

al servizio di “nidi estivi”, avviato in modo sperimentale nel 
2024 applicando le stesse procedure previste per il servizio di 
nido ordinario, senza, anche in questo caso, incidere sulle 
previsioni di bilancio già approvate; 

 
Visti in proposito gli allegati A) e B), quali parti 

integranti e sostanziali del presente atto, che riportano il 
dettaglio dei costi e delle modalità di determinazione delle 
compartecipazioni dell’utenza (allegato A) e le clausole comuni 



(allegato B) ai servizi sottoindicati, che troveranno applicazione 
con decorrenza dall’estate 2025 e dall’anno scolastico 2025/2026: 
 nidi d’infanzia;  
 tempo anticipato e tempo prolungato nei nidi d’infanzia e 

nelle sezioni primavera; 
 tempi per le famiglie; 
 sezioni primavera; 
 ristorazione scolastica nella scuola dell’infanzia; 
 tempo anticipato e prolungato nella scuola dell’infanzia; 
 ristorazione scolastica nella scuola primaria; 
 tempo anticipato nella scuola primaria; 
 trasporto per la scuola primaria e secondaria; 
 nido estivo; 
 centri ricreativi estivi di scuola dell’infanzia e di scuola 

primaria; 
 

Precisato che trattasi di servizi erogati dai Settori 
“Diritto allo Studio, Rapporti con l’Università, Sport, Politiche 
giovanili e Pari opportunità” e “Servizi educativi per l’infanzia 
(0-6 anni)”; 

 
Dato atto che le stime di entrate derivanti 

dall’applicazione delle tariffe in oggetto sono coerenti con gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2025-2027; 

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, espressi rispettivamente in data 27.3.2025 
dal Responsabile del Settore Diritto allo Studio, Rapporti con 
l'Università, Sport e Politiche Giovanili, in data 27.3.2025 dalla 
Responsabile del Settore Servizi Educativi per l'Infanzia (0-6 
anni) e in data 1.4.2025 dal Responsabile del Settore Bilancio e 
Ragioneria; 

 
Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo 
degli atti conseguenti; 
 
 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa e con 

riferimento ai servizi ivi elencati, i costi e le relative 
modalità di determinazione delle compartecipazioni dell’utenza 
indicate nell’allegato A) e le clausole comuni relative a 
tutti i predetti servizi indicate nell’allegato B) che 
troveranno applicazione con decorrenza dall’estate 2025 e 
dall’anno scolastico 2025-2026; 



 
b) di stabilire che i costi e le modalità di calcolo delle 

relative diverse quote di compartecipazione al costo dei 
servizi di cui all’Allegato A), nonché le clausole descritte 
nell’Allegato B) resteranno in vigore fino all’assunzione di 
eventuali ulteriori deliberazioni finalizzate a una loro 
modifica e superano quanto previsto dalle deliberazioni 
precedenti; 

 
c) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 
 
d) di darne comunicazione, mediante elenco, ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 
la Segreteria Generale. 

 


